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Adorazione Eucaristica nel Venerdì Santo 
Ti adoriamo Cristo, nostro Redentore, 
Con la tua Santa Croce hai unito la Terra al Cielo

E hai fatto risuonare attraverso i secoli l’eco dell’Amore di Dio.

Accogli la nostra preghiera in questo momento in cui l’Umanità 
vaga in balia delle tenebre e 
lontana dal Tuo Cuore 
percorre sentieri deviati di morte e solitudine.
Lontano da Te, solo tenebre e pianto.

Lontano da te, croce e disperazione.

Lontano da Te, peccato e desolazione.

Accanto a Te, luce e gioia sconfinata, 

Accanto a Te, croce e Speranza, 

Accanto a Te, perdono e ricchezza di Grazia.

Vogliamo restare uniti a Te, come i tralci alla vite, 

vogliamo non abbandonarti mai 
e seguire con te la strada che tu ci mostri. 

Accogli la nostra vita, 
perdona le nostre mani stanche e vuote

E colmale dei tuoi doni. Amen.

(V.E.C.)
Gloria al Padre…

Sia Lodato e ringraziato ogni momento…

Canto: Davanti al Re
Davanti al Re, ci inchiniamo insiem

per adorarlo con tutto il cuor.

Verso di Lui eleviamo insiem

canti di gloria al nostro Re dei Re.
G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T. AMEN.
Sia Gloria al Padre…

G. Siamo qui, Signore, davanti a questo Amore e riviviamo con Te il Mistero della tua Morte e Resurrezione, Mistero di Salvezza per l’intera Umanità. Ci prostriamo in ginocchio davanti a te e da te imploriamo il dono dello Spirito, memori della promessa che tu ci hai fatti: “ Non vi lascerò orfani, vi invierò il Consolatore.”(Gv. 14, 18). Per questo con fede viva noi lo invochiamo:
Tutti: Vieni o Spirito di Amore,

e rinnova la faccia della terra;

fa che torni tutto ad essere un nuovo giardino                  

di grazie e di santità, di giustizia e di amore, 

di comunione e di pace, 

così che la Santissima Trinità 

possa ancora riflettersi compiaciuta e glorificata.

Vieni, o Spirito di Amore, e rinnova tutta la Chiesa; 

portala alla perfezione della carità, 

dell’unità e della santità, 

perché diventi oggi la più grande luce                                              

che a tutti risplende nella grande tenebra                             

che si è ovunque diffusa.
Amen.

***Adorazione Silenziosa***

Canto: OGNI MIA PAROLA
Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare

e far germogliare la terra;

Così ogni mia parola

non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto

ciò per cui l'avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.

                                                                                                       Ascoltiamo la Parola

Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 15,24-40)

Con lui crocifissero anche due ladroni 

C  Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra. 

Ha salvato altri e non può salvare se stesso! 

Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: F «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!». C Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: A «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!». C E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano.

+
Gesù, dando un forte grido, spirò 

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: + «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», C che significa: + «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». C Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: A «Ecco, chiama Elia!». C Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: A «Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere». C Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.

(Qui si genuflette e si fa una breve pausa)

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: 
A «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!».
C Vi erano anche alcune donne, che osservavano da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, le quali, quando era in Galilea, lo seguivano e lo servivano, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme.
                                                                                                                        Riflettiamo

LETT1 “Forse questo Dio era diverso. Forse questo Dio non ammazzava i suoi nemici. Sentivo che questo Dio ci dava ancora una possibilità. Che aveva fiducia in noi. Quel giorno compresi che questo Dio è amore.  Mi ricordo che Gesù, alzati gli occhi al cielo, diceva: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. I ladroni  erano crocefissi ai suoi lati. (…). Il cielo poi si oscurò e Gesù gridò a gran voce: “Padre, nelle tue mani affido il mio Spirito”. E detto questo, morì.  Con gli occhi gonfi di lacrime, caddi a terra e gridai: “Veramente quest’uomo era figlio di Dio!”   Non mi sento più straniero in queste terre. Ho iniziato ad amare questa gente, questo popolo.  Oggi lo sento vicino. 
LETT2 Lo sento fratello, compagno, amico. Lo sento parte di me e della mia storia. Questo popolo ebraico ha veramente un Dio vicino. Un Dio vivo che ha parlato per secoli e che ha dato a loro e a noi una legge, una Parola di vita. Non dei divieti, ma una strada che conduce alla gioia. Ti annuncio che credo in questo Gesù, credo che sia realmente figlio di Dio e che sia tornato alla vita. 

Ti annuncio oggi che Dio è amore e il segno più grande di questo amore è suo figlio che non ha avuto disprezzo per me che l’ho ucciso, che non ha avuto odio, né rabbia verso di me che l’ho crocefisso. Ti annuncio questa gioia. 
E ti auguro che questa gioia sia anche in te e sia piena.”              (Marco Salvagno)
                                                                                                                 Per Meditare…
G. Mi fermo a riflettere sulla figura del centurione romano che ha professato la sua fede sotto la croce di Cristo. “Veramente quest’uomo era figlio di Dio!”. Parole così,  fanno fatica ad uscire dalla  mia bocca di cristiano, credente e praticante.

Come  è stato possibile invece che un centurione romano, pagano, di fronte al dramma della passione abbia fatto un’affermazione simile?  

Cosa è successo nell’animo di quest’uomo? Cosa ha visto che gli altri non vedevano? Cosa ha capito che tutti non capivano?

Dalle mie labbra e dal mio cuore escono parole di una fede così viva? Come professo la mia fede in Dio? A chi chiedo aiuto per crescere nella fede?

(tempo per il silenzio)

Insieme: Signore, morto per noi,

umilmente ti preghiamo:

resta con noi, rimani in noi,

soffia dentro di noi il tuo " ultimo respiro ";

esso divenga il primo respiro

della nuova vita in te.

Infondi in noi i sentimenti del centurione,

che con il tuo " ultimo respiro "

sperimentò l'inesauribile alito del tuo Santo Spirito,

e coraggiosamente confessò:

" Veramente quest'uomo era Figlio di Dio! ".

In ginocchio davanti alla tua croce, noi ripetiamo:

" Veramente tu sei il Figlio di Dio ".

(Karekini I, Catholicos, Vescovo di tutti gli Armeni)
Canto: GESU’ E LA SAMARITANA 

Sono qui, conosco il tuo cuore,

con acqua viva ti disseterò.

Sono io, oggi cerco te,

cuore a cuore ti parlerò.

Nessun male più ti colpirà,

                                                                                                                          Pregando

G. rivolgiamo, ora,  a Dio la nostra preghiera, dal posto leggiamo liberamente un’intenzione. Preghiamo insieme e diciamo: Mostraci il tuo volto, Signore
· Quando la nostra fede vacilla.

· Quando non troviamo una via d’uscita .

· Quando non c’è via d’uscita ai nostri problemi

· Quando la sofferenza sembra non avere fine

· Quando il nostro cuore è intorpidito dal male.

· Quando non riconosciamo le esigenze di chi c’è intorno.

· Quando percorriamo cammini lontani da Te.
· Quando non ti riconosciamo Signore della nostra vita.
· Nel buio della nostra vita.

· A quanti sono attanagliati dalla sofferenza fisica e spirituale

· Ai giovani in cerca di Te.

· Alle famiglie disgregate.

· Ai cuori che hanno sete di Dio

· Ai governanti e ai capi delle nazioni.

· A chi ti cerca con tutto il cuore.
MOMENTO CONCLUSIVO

a cori alterni

Signore, disegna la tua croce nel nostro corpo, 

perché sappiamo affrontare ogni sofferenza 

richiesta a chi vuole amare veramente. 

Disegna la tua croce nella nostra storia, 

perché diamo alle nostre parole 

la conferma più certa dei gesti di condivisione difficile. 

Disegna la tua croce nelle nostre attività,

perché non siano solo per il nostro tornaconto. 

Rendile ricche di stupore, 

pronte a sostenere chi vacilla. 

Disegna la tua croce anche nei servizi 

che offriamo alla nostra comunità. 

Portino con sé il profumo dell'attesa paziente ed umile. 

Disegna la tua croce nella nostra Comunità, 

perché non cerchi un'improbabile scorciatoia 

che conduca alla gioia senza passare per il Calvario. 

Disegna la tua croce in ogni nostra decisione, 

perché porti le stigmate della ricerca sincera, 

perché rechi le tracce dell'amore appassionato.

Padre nostro…

G. Insieme recitiamo la preghiera:

O Gesù, mi fermo pensoso ai piedi della Croce: 

anch'io l'ho costruita con i miei peccati! 

La tua bontà, che non si difende 

e si lascia crocifiggere, è un mistero 

che mi supera e mi commuove profondamente. 

Signore, tu sei venuto nel mondo per me, 

per cercarmi, per portarmi l'abbraccio del Padre. 

Tu sei il volto della bontà e della misericordia: 

per questo vuoi salvarmi! 

Dentro di me ci sono le tenebre: 

vieni con la tua limpida luce. 

Dentro di me c'è tanto egoismo: 

vieni con la tua sconfinata carità. 

Dentro di me c'è rancore e malignità: 

vieni con la tua mitezza e la tua umiltà. 

Signore, il peccatore da salvare sono io: 

il figlio prodigo che deve tornare, sono io! 

Signore, concedimi il dono delle lacrime 

per ritrovare la libertà e la vita, 

la pace con te e la gioia in te. 

Amen.

(Angelo Comastri)
G. Signore Gesù, davanti a questo amore, ci sentiamo inondati dalla tua Grazia. Ti accogliamo nella nostra vita e ti riconosciamo Signore, fa che la nostra vita sia ridisegnata a tua immagine perché possiamo compiere nella nostra vita la volontà di Dio. Tu sei Dio e vivi e regni nell’unità dello Spirito per tutti i secoli dei secoli. T. Amen.


Animata dal Gruppo Giovani Tadb





Parrocchia S. Alfonso e S. Luigi  


Mugnano di Napoli





il tuo Dio non dovrai temere


se la mia legge in te scriverò,


al mio cuore ti fidanzerò


e mi adorerai in Spirito e Verità.





INNAMORAMI DI TE


Innamorami di Te amore grande, amore puro, amore vero.


Innamorami di Te  per gli altri giorni, altri domani, altri “perché?”


Innamorami di Te perché son piccolo di fronte all’infinito.


 Innamorami di Te  da non poter più vivere se non per Te.





Innamorami di Te mentre guardo in alto e poi ti scopro dentro me.                                              Innamorami di Te perché fatico a risalire la sorgente. 


Quel mio sole che sei Tu rischiari l’alba, la mia vita, la mia gioia.


 Innamorami di Te per riscoprirti sempre nuovo, amore vivo.





Innamorami di Te. Innamorami di Te. Innamorami di Te


Innamorami di Te. Innamorami di Te. Innamorami di Te


Perché sei tutto quel che può entrare in tutta la mia vita.


 Perché sei Tu l’unica pace che può placare questo mare.


 Sei Tu la forza dentro me quando son nulla per amore come Te.      


                         (finale: Innamorami di Te)





Innamorami di Te amore grande, amore puro, amore vero.


Innamorami di Te per gli altri giorni, altri domani, altri “perché?”


Quel mio sole che sei Tu rischiari l’alba, la mia vita, la mia gioia.


Innamorami di te da non poter più vivere se non per Te.
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